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MARCHIELLO, Assessore Attività Produttive: L’interrogazione si sofferma sugli 
accadimenti del 12 settembre quando ci fu una rissa scatenata da parenti e amici di una 
vittima di un agguato presso il Pronto Soccorso del Vecchio Pellegrini di Napoli. 
Questo spiacevole episodio che ha visto coinvolti anche Carabinieri e Guardie Giurate 
che lavorano presso il presidio, nel tentativo di evitare il peggio, è l’ennesimo caso di 
violenza registrato nella struttura del Vecchio Pellegrini e si verificano anche presso altri 
nosocomi cittadini come ha rappresentato il nostro Consigliere, ci sono casi di 
aggressione, devastazioni, insomma, azioni criminali. 
Nel constatare che i numerosi appelli rivolti negli anni ai vari Ministri dell’Interno per il 
ripristino dei presidi fissi di Polizia non hanno sortito alcun effetto, l’interrogazione rileva 
che è consentito alle aziende sanitarie di organizzare presidi all’interno dei Pronto 
Soccorso utilizzando guardie particolari giurate, guardie armate, come sta accadendo 
con successo presso il San Giovanni Bosco. 
In ordine a quest’interrogativo, l’Azienda Sanitaria Locale Napoli 1, a cui compete 
l’organizzazione delle strutture di Pronto Soccorso della città di Napoli, ha comunicato 
che il riferimento alla possibilità di utilizzo di Guardie Giurate Particolari presso i Pronto 
Soccorso dei propri presidi ospedalieri, il Servizio di Vigilanza è già attivo in misura e 
modalità congrue rispetto ai bisogni degli stessi Pronto Soccorso, quindi, ci sono sia 
Guardie Giurate Armate sia Guardie Giurate non armate che fanno solo servizio di 
portineria. 
Riguardo, poi, alla rissa scatenata da alcuni parenti e amici nell’episodio di un agguato 
nei locali adibiti al Pronto Soccorso, l’Azienda Sanitaria Napoli 1 ha precisato che 
trattandosi di una rissa intervenuta tra gli astanti, accorsi nel cortile del Presidio 
Ospedaliero a seguito del decesso del paziente, giunto cadavere per lesioni da arma da 
fuoco, correttamente, la Vigilanza, anche se armata, ha allertato immediatamente le 
Forze dell’Ordine a cui è deputata la gestione dell’ordine pubblico. 
Ecco perché c’è stato l’intervento della Polizia e dei Carabinieri. 
 
 


